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Al Palasport Giovanni
Paolo II di Pescara è lo
Sporting Torrino che alza
la sua prima Coppa Italia,
battendo per 3-2 il Real
Statte detentore del trofeo.
Successo che le romane
confezionano allo scocca-
re dell’ultimo minuto,
quando Agnello firmava il
gol che regalava alla squa-
dra di Roberto Chiesa lo
storico trionfo.
Partita che iniziava in sor-
dina sia da una parte che
dall'altra, con le due squa-
dre che pensavano più a
studiarsi che ad agire,
anche se era sicuramente
il Torrino quella più pro-
positiva. Col passare dei
minuti, però, le tarantine
prendevano le misure alle
avversarie romane, fino
ad avere l'occasione più
ghiotta fino a quel mo-
mento, con il palo colpito
da Nicoletti. Ma era pro-
prio nel miglior momento
della formazione di Mar-
zella che le capitoline tro-
vavano il contropiede giu-
sto, con Vitale che dal li-
mite dell'area serviva Se-
bastiani la quale, sul se-
condo palo, trovava uno
spiraglio e metteva il pal-

Torrino, l’Agnello della provvidenza:Statte ko!

La grande festa dello
Sporting Torrino:
giocatrici, staff tecnico
e dirigenti attorno alla
prestigiosa Coppa
Italia vinta battendo in
finale il Real Statte
(Cassella)
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LA CRONACA DELLA FINALE - E’ arrivata a poco più di un minuto dal termine la rete che ha deciso la sfida conclusiva della rassegna di Pescara: Sara-gol ha mandato in orbita le verdaz-
zurre, che erano andate al riposo sul 2-0 (a bersaglio Sebastiani e Sias) prima di subire la rimonta tarantina, scandita da Nicoletti e Bianco. Per lo Sporting è il primo trionfo a livello nazionale

Franceschini, patron vincente

Dall’inviata
Cristina Battista

l'allungo senza riuscirci.
Era allora la squadra pu-
gliese a prendere in mano
le redini del gioco e la for-
mazione capitolina dove-
va ringraziare Pierucci,
che prima sventava due
volte su Nicoletti, poi to-
glieva letteralmente la pal-
la calciata da Bianco dal
“sette”. Ma il gol alla fine
lo Statte lo trovava con
l’onnipresente Nicoletti,
che deviava in rete un as-
sist di D'Ippolito. 
La pressione si faceva più
alta perchè ora le taranti-
ne ci credevano e il Tor-
rino aveva raggiunto il bo-
nus di falli. Così, dopo un
rigore chiesto dalle pu-
gliesi per fallo di Pierucci
su Convertino, sul quale
gli arbitri lasciavano corre-
re, era Bellucci a commet-
tere la sesta penalità e a
mandare Bianco sul di-
schetto del tiro libero: pal-
la imprendibile ed era 2-2. 
Sembrava una gara desti-
nata ai tempi supplemen-
tari, ma dopo era ancora
una volta Agnello a toglie-
re le castagne dal fuoco
per le romane e a fare
centro a 1'25'' dalla sirena,
per il gol che valeva, per
la società del presidente
Franceschini, la prima
coccarda tricolore.

“Nessuno avrebbe mai scommesso su di noi:Chiesa, grazie!”.Gennaro Scala: “Erano anni che non vivevo una simile emozione”

I TABELLINI
OTTAVI DI FINALE

SP. TORRINO - FUTSAL CAGLIARI 7-3
SPORTING TORRINO: Pierucci, Sebastiani, Ardito,
Vitale, Cargnelutti, Astegiano, Benvenuto, Agnello,
Forti, Fiorentini, Bellucci, Sias. All.: Chiesa.
FUTSAL CAGLIARI: Piras, Trogu, Cadeddu, Di Flu-
meri, Matteu, Orgiu, Manca, Concu. All.: Porcheddu.
ARBITRI: Gaetani di Pescara e Miseri di Pescara.
CRONOMETRISTA: Ariasi di Pescara.
MARCATRICI: 2'55'' p.t. e 4'24'' s.t. Astegiano (ST),
12'57'' p.t. e 4'35'' s.t. Matteu (FC), 14'07'' p.t. Agnello
(ST), 7'57'' s.t., 15'23'' s.t. e 16'33'' s.t. Benvenuto
(ST), 15'18'' Trogu (FC), 17'18'' s.t. Cargnelutti (ST).
AMMONITI: Astegiano (ST), Trogu (FC).

QUARTI DI FINALE
SPORTING TORRINO-KICK OFF 4-2
SPORTING TORRINO: Pierucci, Sebastiani, Ardito,
Vitale, Cargnelutti, Astegiano, Benvenuto, Agnello,
Forti, Fiorentini, Bellucci, Sias. All.: Chiesa.
KICK OFF: Zacchetti, Pagliarulo, Demetriou, Beltra-
mi, De Boita, Gazzoli, Vantaggiato, Ciuntu, De Vin-
cenzo, Pesenti, Ciarlini, Atz. All. Russo
ARBITRI: Pasquali di Ascoli e Bracalente di Fermo.
CRONOMETRISTA: Della Penna di Pescara.
MARCATRICI: st 4'10'' Sias (ST), 12'48'' Ciuntu (K),
12'52'' Sebastiani (ST), 18'28'' Cargnelutti (ST),
18'40'' Benvenuto (ST), 18'55'' Pesenti (K).
NOTE: al 19'48'' p.t. Pierucci (ST) respinge un calcio
di rigore a Beltrami 
(KO), tiri liberi 0/0, 0/1.

SEMIFINALI
PRECI-SPORTING TORRINO 1-2
PRECI: Bosi, Durante, Amici, Nardi, Ruggiu, Biso-
gnin, Tolotti, Pinto, Valentino, Giannoni, Ribeiro. All.:
De Noronha.
SPORTING TORRINO: Pierucci, Sebastiani, Ardito,
Vitale, Cargnelutti, Astegiano, Benvenuto, Agnello,
Forti, Fiorentini, Bellucci, Sias. All.: Chiesa.
ARBITRI: Di Fabbi di Sulmona e Pellegrini di Avez-
zano.
CRONOMETRISTA: Miseri di Pescara.
MARCATORI: pt 3'00'' Bellucci (ST), 15'47'' Ribeiro
(P), sts 4'50'' Agnello (ST).
AMMONITI: Cargnelutti (ST), Vitale (ST), Benvenuto
(ST).

FINALE
SPORTING TORRINO-REAL STATTE       3-2
SPORTING TORRINO: Pierucci, Sebastiani, Ardito,
Vitale, Cargnelutti, Astegiano, Benvenuto, Agnello,
Forti, Fiorentini, Bellucci, Sias. All.: Chiesa.
REAL STATTE: Margarito, Magistro, Di Pierro, Con-
vertino, D'Ippolito, Nicoletti, Bianco, Peluso, Labonia,
Blasi, Di Giorgio. All.: Marzella.
ARBITRI: Novellino di Potenza e Iuliano di Lamezia
Terme; cronometrista Cardettili di Pescara
MARCATRICI: pt 9'39'' Sebastiani (ST), 11'05'' Sias
(ST), st 13'00'' Nicoletti (RS), 17'19'' Bianco (RS),
18'35'' Agnello (ST).
NOTE: ammonite Cargnelutti (ST), D'Ippolito (RS),
Labonia (RS)

Il trionfo di Pescara visto dal numero uno: “Una grande soddisfazione:ma ora vogliamo maggior considerazione”
IL PRESIDENTE LIBERA IL SUO ENTUSIASMO

Il trionfo del Torrino è tutto nella
Coppa Italia che Roberta Car-
gnelutti alza dopo averla ricevu-
ta dalle mani di Alfredo Zaccar-
di, vice-presidente della Divisio-
ne Calcio a 5. Difficile trattenere
l’emozione in quei secondi di
puro entusiasmo: neanche Um-
berto Ferrini, numero due dello
Sporting Torrino, si sottrae alla
lacrima.
“E’ scivolata, era inevitabile –
confessa uno dei dirigenti più
vincenti del calcio a cinque ro-
mano. - La Coppa Italia la inse-
guivo da otto anni, era l’unico
trofeo che ancora non avevo
avuto il piacere di vincere: per
me è un motivo d’orgoglio essere

uno dei pochi a potersi vantare
di aver vinto le quattro competi-
zioni maggiori a livello femmini-
le. All’inizio nessuno avrebbe
scommesso su questa squadra,
dopo tutti i problemi avuti in
estate. La persona che voglio rin-
grazie più tutti è mister Chiesa, è
stato l’artefice principale di que-
st’impresa, ha coniugato squa-
dra, società e staff nella maniera
migliore. E poi i nostri tifosi… a
Pescara erano quasi centoventi:
non so proprio come ringraziar-
li per questa partecipazione”.
Nello staff verdazzurro un ruolo
importante lo ricopre Valerio
Piersigilli, team manager e sem-
pre al fianco delle ragazze sin

dalla preparazione estiva.
“Una gran bella soddisfazione,
specialmente perchè quest’anno
la società è rinata, io e Roberto
Chiesa abbiamo creduto nell’u-
nire le forze con Giancarlo
Franceschini ed è nato un grup-
po fantastico. Abbiamo vinto le
due coppe grazie proprio al
gruppo: le ragazze sono state
bravissime, con lo staff è stato
tutt’uno, è stato quello l’ingre-
diente del successo. Abbiamo
meritato di vincere. Ma adesso
pensiamo al campionato, siamo
primi in classifica: ci attende un
finale impegnativo, però la squa-
dra è caricatissima, c’è davvero
la grande convinzione di arriva-

re in fondo anche nella corsa al
titolo regionale”.
Gennaro Scala è uno dei diri-
genti storici del calcio a cinque
femminile della Capitale. Torna-
re a vivere una emozione così
intensa è stato come sportiva-
mente rinascere.
“E’ stato veramente un ritorno
ad un passato che avevo dimen-
ticato – ammette colui che vinse
il primo scudetto a metà degli
Anni Novanta allenando il mitico
Squash 88. - Erano alcune sta-
gioni che tentavamo di arrivare,
giungemmo due anni fa ai
quarti ma perdemmo proprio
con lo Statte: battere la squadra
pugliese è stata certamente una

grande emozione, mi ha riporta-
to con la memoria a quando
vinsi la prima Coppa Italia con
l’Acli Lazio, nel 2001. Ma questa
ha un sapore particolare, perché
per vincere abbiamo eliminato
squadre come Preci e Statte, che
godevano dei favori. Speriamo
che la vittoria di Pescara sia un
trampolino di lancio: le prospet-
tive ci sono, in breve tempo si è
creato un bell’amalgama, il
gruppo è nuovo e affiatato, le po-
che veterane hanno cementato
velocemente con le giovani. Spe-
riamo veramente che questo per-
corso vincente possa continuare
ancora a lungo”.

cas.

lone sotto la traversa con
un tiro dal basso verso
l'alto. 
Lo Statte accusava il colpo
e il Torrino lo puniva, sta-
volta su calcio di punizio-
ne dalla lunga distanza di
Sias, che coglieva impre-
parata Margarito la quale
vedeva la palla infilarsi
all'angolino basso senza
riuscire ad intervenire. 
Il 2-0 spronava le taranti-
ne che ci provavano so-
prattutto con Nicoletti, ma
senza fortuna. Le occasio-
ni più ghiotte arrivavano
nel minuto conclusivo pri-
ma dell'intervallo, prima
con un tiro di Nicoletti
che Pierucci manda in
angolo, poi, dallo stesso
corner, con Di Pierro, che
provava la deviazione ma
la palla terminava alta
sulla traversa. 
Il primo tempo si conclu-
deva dunque sul 2-0 in fa-
vore delle ragazze di mi-
ster Chiesa, che in apertu-
ra di ripresa provavano

Giancarlo Franceschini è
l’emblema della felicità. La
vittoria in Coppa Italia lo
ha rigenerato ed ora può
godersi il suo momento di
gloria,
“Essere arrivati in finale
era già un traguardo, per-
ché con il Preci abbiamo
sofferto tanto: era già una
gran bella soddisfazione,
per me, la società e le ra-
gazze. Vincere la finale è
come aver raggiunto il
massimo. Mi sento ripaga-
to degli sforzi fatti que-
st’anno e di tutto il lavoro
che c’è alle spalle di questa
nostra realtà”. 
Lo Sporting Torrino era
stato sul punto di sparire
la scorsa estate. Poi, Gian-
carlo Franceschini ha tro-
vato quegli appoggi giusti
per ricostruire un progetto
vincente.
“Ha vinto una società mo-
tivata – sorride - una
squadra giovane e con
tanta voglia di fare, che
ha dimostrato una grande
forza di carattere, perché
riuscire a segnare il gol
della vittoria dopo aver
subito due reti vuole dire
che le ragazze hanno di-

Coppa nella nostra regio-
nale. Ha vinto il Torrino,
poteva farlo qualunque
altro: è importante aver
conquistato la Coppa per
una questione di immagi-
ne del Comitato. Spero che
adesso si possa fare sempre
meglio per la crescita di
questa disciplina. Ci sono
tante piccole innovazioni
che possono permettere di
migliorare il giocattolo,
partendo dal “nome” della
categoria. Basta con la Se-
rie C: la nostra è Serie A”.
I riflettori si spostano dalla
Coppa al campionato. Do-
po il recupero di Ciampi-
no ora arrivano le ultime
quattro sfide che decide-
ranno i destini verdazzurri
nella imperiosa corsa al
titolo regionale.
“E’ chiaro che si punta al
primo posto – dice Fran-
ceschini senza girarci at-
torno. - Se all’inizio vole-
vamo essere tra le prime,
adesso crediamo di poter
arrivare in fondo. I risul-
tati ci hanno dato ragio-
ne, siamo in vetta alla
classifica, abbiamo battu-
to squadre vere, il nostro è
un gruppo già temprato,
abituato a lottare: di parti-
te facili in questo campio-
nato non ce ne sono e que-
sto ci ha sicuramente aiu-
tato ad entrare con la giu-
sta convinzione nel clima
di Pescara”.

mostrato davvero di avere
qualcosa in più dentro.
Certo, tra le prime quattro
c’eravamo anche noi, ma
francamente non pensavo

di poter vincere: le ragazze
non hanno giocato per
partecipare. Certo, ora che
abbiamo vinto questo im-
portante trofeo, sono cre-

sciute le responsabilità. Ma
fa parte del gioco”.
Lo Sporting Torrino ha ri-
portato in alto i colori del
Lazio dopo due stagioni di

lasciti. Franceschini caval-
ca il cavallo del vincitore.
“Spero che tanti addetti ai
lavori siano stati contenti
che abbiamo riportato la

Sara Agnello ha
appena segnato il gol

della vittoria: è rotolata
in porta, alle spalle

del portiere pugliese
Margarito. Nel riquadro

la giocatrice sorride
dopo la prodezza

(Cassella)

Ferrini:“Il trofeo che mi mancava”
LA PAROLA AI DIRIGENTI - Il vice-presidente dello Sporting Torrino aveva un posto vuoto nella sua bacheca: lo ha riempito con il grande successo pescarese

Per contattare la redazione di
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A quattro anni dall’ulti-
mo successo della Vir-
tus Roma, la Coppa
Italia femminile ripren-
de la strada della Capi-
tale, questa volta desti-
nazione via Deserto di
Gobi, zona Torrino. Do-
po l’Imolese Giovanile,
dunque, ma soprattutto
dopo il predominio del
Real Statte, che si era
cucito sul petto la coc-
carda tricolore nelle
ultime due edizioni, il
futsal laziale torna sul
tetto d’Italia rilancian-
dosi a tutti gli effetti.
Merito di una squadra
che ha saputo sfruttare
appieno sia la qualità
che la quantità della sua
rosa: al termine di una
quattro giorni davvero
dura sotto il piano delle
energie fisiche, infatti,
ha sicuramente trionfa-
to la formazione dalla
panchina più lunga. 
Non è stato un caso,
infatti, che tutte e quat-
tro le vittorie della for-
mazione di mister Chie-
sa, siano arrivate nel
finale, a partire dagli ot-
tavi, quando per piega-
re la resistenza del Fut-
sal Cagliari ci è voluta
una tripletta di Benve-
nuto, maturata dopo la
metà della ripresa. 

Torrino, una vittoria d’autore

La grande felicità di
Sara Agnello dopo
aver segnato il gol che
ha permesso al Torrino
di battere il Preci
per 2-1 e di approdare
alla finalissima
con il Real Statte.
Nella foto a sinistra,
Serena Benvenuto in
azione durante la gara
dei quarti di finale vinta
per 4-2 con il Kick Off di
San Donato Milanese
(Cassella)
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Dopo quattro anni,una squadra laziale ha riportato nella Capitale un risultato di prestigio: la squadra di Rober-
to Chiesa ha spezzato l’egemonia del Real Statte, rilanciando il ruolo del futsal regionale sulla scena nazionale

La prima giornata, tra
l’altro, non aveva lascia-
to spazio a grossi colpi
di scena, con i quarti
raggiunti dalle maggiori
favorite: vi sono appro-
date, infatti, Kick Off
Milano, Preci, Casal-
grandese, Isef e Lupe,
oltre al Real Statte, acce-
dutovi di diritto perché
detentore del trofeo; l’u-
nica esclusione un po’ a
sorpresa è stata quella
dell’Aragonese padrona
di casa, a vantaggio
della CF Pelletterie di Fi-
renze. 
Più avvincente è stata la
giornata successiva, che
ha visto tre gare su
quattro molto equilibra-
te. Alla fine l’hanno
spuntata lo Sporting
Torrino - che ha trovato
l’allungo decisivo nei
minuti conclusivi con-
tro una tenace Kick Off
- il Preci, che ha avuto la
meglio sulle Lupe, lo
Statte (di misura su un
Isef che non aveva per
niente demeritato), e
infine la CF Pelletterie
al cospetto della Casal-
grandese. Quella delle
fiorentine è stata sicura-
mente la vittoria più
schiacciante, come reci-
ta il punteggio che se-
gnalava un netto 7-0. 
E venne poi il giorno
delle semifinali: si è ini-
ziato con Sporting Tor-
rino-Preci, gara avvin-
cente e ricca di emozio-
ni che ha visto il primo
tempo chiudersi sull’1-1
dopo che al vantaggio
di Bellucci in avvio, a-
veva risposto Ribeiro da
tiro libero poco prima
dell’intervallo. Lo stesso
parziale persisteva non
solo dopo la ripresa, ma
anche per il primo
tempo supplementare.
Nel secondo extra-time,
invece, dopo il vantag-
gio sfiorato ancora su
tiro libero da Ribeiro,
che però non trovava lo
specchio, Agnello vesti-
va i panni del match-
winner e a dieci secondi
dai calci di rigore, face-
va calare il sipario sulla
gara. 
Tutt’altra sfida è stata
quella tra Real Statte e
CF Pelletterie, con le fio-
rentine che solo nel
primo tempo sono riu-
scite a fermare l’impeto
delle tarantine. Dopo lo
0-0 dell’intervallo, il
poker di D’Ippolito e la
rete di Convertino han-
no chiuso il discorso.
Il resto è la storia che
tutti conoscono: una
finale che ha visto nel
primo tempo il 2-0 del
Torrino e nella ripresa
la rimonta pugliese fino
al 2-2. Ma Agnello si ri-
peteva a 1’25’’ dalla sire-
na, e così il presidente
Franceschini poteva al-
zare la sua prima Coppa
Italia e cucirsi sul petto
la coccarda tricolore.

Gli è rimasto un filo di voce. Ma
era inevitabile dopo quello che
ha vissuto nei quattro giorni di
Pescara. Alla fine, la raucedine
vale bene la soddisfazione per
la medaglia d’oro messa al col-
lo. Roberto Chiesa si può final-
mente godere il suo momento
di gloria.
“E’ una doppia soddisfazione –
esordisce l’allenatore dello Spor-
ting Torrino. - La prima è sicu-
ramente quella che siamo parti-
ti senza che nessuno ci dava un
soldo di fiducia, per poi arrivare
ad ottenere un successo di que-
sta portata, uno dei due grandi
traguardi a livello nazionale. E
poi stiamo parlando di una vit-
toria ottenuta con una squadra
in cui poche ragazze avevano
vinto qualcosa, una squadra
molto giovane, fatta di tante gre-
garie ma che aveva una grande

fame di successo. La miscela tra
le giovani e le giocatrici più e-
sperte, è stato il fattore che ci ha
permesso di primeggiare in
campionato, vincere la Coppa
regionale e anche nazionale”. 
Sulle giovani, Roberto Chiesa ha
sempre scommesso. E non è un
fatto casuale che sia stata pro-
prio una delle grandi promesse
del futsal rosa della Capitale a
segnare il gol che ha riportato la
coccarda tricolore in via Deserto
di Gobi.
“Sara Agnello – dice Chiesa - è
una giocatrice che stimo tantis-
simo, in queste ultime due parti-
te è stata l’artefice dei due gol
più importanti della nostra sto-
ria: quello a dieci secondi dalla
fine dei tempi supplementari
con il Preci e quello, decisivo,
con lo Statte. La dimostrazione
che le scelte sono state fatte con

attenzione”.
Di fila, il Torrino ha battuto Ca-
gliari, Kick Off, Preci e Real Stat-
te. Un crescendo di prestazioni
che hanno avvalorato i meriti
della squadra.
“Quando non ha giocato bene
nelle prime due partite l’ho detto
alle ragazze, sono stato diretto
con loro. Ma adesso dico che i
meriti sono tutti nostri. E per
quello che siamo riusciti a fare a
Pescara, voglio ringraziare in-
nanzitutto la società, non ho
mai avuto alle spalle una strut-
tura così organizzata, con diri-
genti che non hanno fatto man-
care nulla. E poi naturalmente
le ragazze e tutto lo staff pe ril la-
voro che ha impostato e portato
avanti. Per arrivare a tutte quel-
le persone che ci hanno seguito,
che sono state impagabili”.
- Torniamo ai fatti del campo e

ricordiamo quello che è accadu-
to sia col Preci che con lo Statte,
le vostre due finali…
“Rivedendo la partita con il Pre-
ci, ho potuto constatare quanto
sia stato elevato il tenore della
nostra prestazione contro una
squadra che rappresenta il futu-
ro di questa disciplina. E’ vero, il
Preci ha sbagliato un gol clamo-
roso ma ha tirato sempre da lon-
tano, mentre noi abbiamo por-
tato almeno cinque volte una
nostra giocatrice a tu per tu con
il loro portiere. Con lo Statte po-
tevamo correre il rischio della
scarsa freschezza atletica cau-
sata da una partita terminata il
giorno prima dopo i supplemen-
tari: nel primo tempo abbiamo
segnato due volte, in alcuni mo-
menti potevamo chiudere la par-
tita, sul 2-2 l’amalgama ha gio-
cato un ruolo determinante.

Nulla da dire sul valore assoluto
di queste due rivali, ma le nostre
vittorie sono state cristalline”.
Per finire, non potevamo non
aprire con Chiesa una finestra
sul campionato. Glissando sul
recupero di Ciampino, abbiamo
chiesto al mister quali dovranno
essere le credenziali che per-
metteranno alle concorrenti di
arrivare in fondo.
“Servirà l’esperienza in un certo
tipo di confronti, perché saran-
no tutte finali, e la freschezza
atletica, che sono aspetti essen-
ziali in un campionato tanto
qualificato. E poi bisogna cre-
derci, mostrando una forte con-
vinzione. E sicuramente saran-
no sempre i dettagli a fare la dif-
ferenza, quegli episodi che pos-
sono cambiare il corso delle par-
tite: alla fine anche la compo-
nente fortuna avrà il suo peso”.

IL MISTER NON SI SENTE APPAGATO

Chiesa non ha dubbi:
E’ stata la vittoria del gruppo

L’allenatore ha costruito a sua immagine una squadra che si è rivelata vincente e che ora punta al campionato

L’abbraccio tra Tamara
Vitale e Diana Bellucci
al termine della finale
che il Torrino ha
vinto per 3-2 sul
Real Statte conquistando
la Coppa Italia
femminile 2009/2010
(Cassella)

Dall’inviata
Cristina Battista

Sara Agnello occupa un
posto speciale nella classi-
fica dei meriti per la vitto-
ria del Torrino a Pescara: i
suoi gol sono valsi prima
per battere il Preci in se-
mifinale, poi il Real Statte
nella finalissima. Come a
dire, una che non molla
mai fino all’ultimo.
“Il Torrino non molla mai,
lo abbiamo dimostrato più
volte nel corso di quest’an-
no. Chi ci affronta deve
essere consapevole che le
partite contro di noi dura-
no fino al fischio finale e
che in tre minuti siamo in
grado di ribaltare il risul-
tato. E’ difficile trovare le
parole per descrivere le
emozioni che sto passan-
do. Aver alzato la Coppa è
una sensazione fantasti-
ca, unica, il giusto coro-
namento di mesi di sacri-
fici e di duri allenamenti.
Sono contenta per le mie
compagne di squadra, per
il mister, per lo staff ed i
dirigenti e per i tanti tifosi
che ci hanno seguito a
Pescara”.
Paola Astegiano, invece,
ha avuto il merito di aver
segnato il primo gol, al
Cagliari, nell’avventura
pescarese.
“Sono stati semplicemente
quattro giorni di emozioni
indescrivibili. Ancora più
belle di quelle vissute ad
Ariccia perché frutto di
una vittoria totalmente
inaspettata, ma ad oggi
vedendo il percorso fatto,
decisamente meritata. Ab-
biamo battuto tutte le
squadre più forti che ci
sono nel Lazio e in tutta
Italia, sempre con merito.
E' stata veramente la vitto-
ria del gruppo, di noi ra-
gazze che, inizialmente,
senza nulla da perdere, e
poi con la convinzione di
potercela fare, non ci sia-
mo mai tirate indietro,
dello splendido staff com-
posto dai nostri preparato-

LE GIOVANI PROTAGONISTE A PESCARA

Sara ha lasciato il suo segno nelle partite più importanti, il bomber ha confermato la vena da grande realizzatrice

negli ultimi anni non ha
prezzo. La nostra è una
squadra giovanissima, sia
nei suoi elementi, sia per
l'esperienza, sia perchè
nata ad agosto, facciamo
pure dagli scarti delle al-
tre, come piace dire a tanti
dell'ambiente, ma che ha
più fame di tutte, ha più
testa, cuore, gambe e fiato
di chi ha i grandi nomi
sulle maglie. Perchè que-
sta è una squadra umile,
unita anche nei suoi nor-
mali problemi, che non
molla mai fino alla fine e
quando rimonta è uno
spettacolo, che ha il suo
urlo prepartita, il suo mot-
to d'incitamento e la sua
canzoncina dopo ogni vit-
toria...è un gruppo com-
pleto che ha uno staff
competente ma soprattutto
con una mentalità vin-
cente, che non smette mai
di incitarci; una dirigen-
za tifosa, che non fa man-
care niente a nessuno, in
nessuna occasione, ha u-
na tifoseria che come fà
ad essere esagerata se è
fatta da genitori, amici e
parenti che l'unico rumo-
re che fanno è quello del
tamburo e della trombetta
e l'unica cosa che urlano
dagli spalti è “Torrino”!
Per questo e tanto altro
vincere la Coppa Italia
rimarrà un'emozione uni-
ca e irripetibile che non di-
menticherò mai, perchè è
la prima e perchè vinta in
questa squadra... e perchè
questo dovrà essere il pun-
to di partenza per conti-
nuare a vincere nel Lazio
e in Italia. Perchè l'impor-
tante sarà anche parteci-
pare ma vincere ha tutto
un altro sapore,e, mi ripe-
terò, vincere così forse non
a tutti è ancora chiaro,ma
non è mai da tutti, come
troppi vogliono far crede-
re. Questo significa vince-
re la Coppa Italia giocan-
do nel Torrino”

ri, dall’allenatore, dai diri-
genti, dai fantastici tifosi
che ci hanno seguito fino
a Pescara senza abbando-
narci un secondo. Una gi-
randola di emozioni in-
credibili che mi rimarran-
no sempre dentro: sentire
l'inno italiano prima di
scendere in campo, le tele-
camere, la gente sugli spal-
ti, i volti delle mie compa-
gne... tutto semplicemente
stupendo”.
Serena “Ibra” Benvenuto,
è stata un’altra giovanissi-
ma protagonista di questa
splendida vittoria.
“Penso che non ci siano
parole per descrivere la
gioia che si prova a vince-
re la Coppa Italia, giocare
nei palazzetti dove gioca-

no in A, scontrarsi contro
le squadre più forti del
paese, controllare quando
il tempo effettivo arriva ai
10 secondi, sentire la can-
zone messa apposta per
chi vince, non per tutti,
solo per chi alza la Cop-
pa... E' stata un'emozione
grandissima, soprattutto
perchè è una coppa vinta
sul campo davvero contro
le migliori squadre d'ita-
lia... perchè giocando nel
Lazio non è scontato che ci
si arrivi tutti gli anni. Per-
ché battere le brasiliane
del Preci che, sì erano cin-
que ma che si allenano
tutti i giorni, non è da tut-
ti, anzi, da pochi, pochissi-
mi. Perchè battere lo Stat-
te, che ha stravinto tutto

Agnello, un timbro speciale.
Benvenuto: “Vittoria da Torrino”



Per la gran parte degli ad-
detti ai lavori, Cinzia “Ci-
ca” Sebastiani è stata una
delle grandi protagoniste
del trionfo del Torrino:
determinante contro Ca-
gliari, Kick Off e Preci, de-
cisiva anche contro lo
Statte. La domanda è
d’obbligo: a chi dedicare
la vittoria della Coppa?
“Dedico questa vittoria ai
nostri tifosi, allo staff, al
mister ed alle mie compa-
gne di squadra. E’ stata
una vittoria meritata, per
l'impegno profuso in cam-
po e per la "fame" che ab-
biamo di vincere. Abbia-
mo dimostrato il nostro
valore e il nostro carattere
vincendo la semifinale
prima e la finale poi negli
ultimi secondi. Sono con-
tenta di questo, perché
molti non credevano in
noi e nelle nostre poten-
zialità. Ha vinto il gruppo
e non il singolo, testa e
cuore sono arrivati dove
non ci sostenevano le
gambe. Volevo fare i com-
plimenti a tutte le squadre
che hanno partecipato a
questa manifestazione e,
soprattutto, alle mie splen-
dide compagne di squa-
dra, perché pur essendo
per molte di loro la prima
partecipazione ad un tor-
neo nazionale, non si so-
no fatte trascinare dall'e-
mozione e hanno saputo
mantenere la calma nei
momenti critici. Siamo
euforiche ma con la testa
già al campionato ed ai
prossimi impegni impor-
tanti che ci aspettano, af-
finché questa coppa sia
solo l'inizio di una lunga
serie di successi”.
Tamara Vitale veniva da
un lungo periodo di inatti-
vità. Ciònonostante ha da-
to un grosso contributo al-
l’obiettivo finale.
“E’ il sogno di ogni gioca-
trice poter partecipare e
vincere una finale nazio-
nale, è un' emozione inde-
scrivibile, direi semplice-
mente unica. Sono stati
quattro giorni bellissimi,
iniziati con la sfida con il

Torrino, un coro dal campo:“Trionfo meritato”
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Una gioia non per tutti: questo il senso delle dichiarazioni delle grandi protagoniste della rassegna di Pescara, che hanno scritto una delle più belle pagine del libro del calcio a cinque lazia-
le, conquistando un successo che pochi addetti ai lavori avrebbero pronosticato alla vigilia. Parole ricche di soddisfazione e di umiltà. Ma con una certezza: il bello deve ancora venire

Il successo in Coppa Italia ha arricchito la
personale bacheca di Paola Pierucci.
Negli ultimi anni ha ottenuto due terzi
posti nelle finali scudetto, che ha vinto
nel 2008 proprio a Pescara. Ora la coccar-
da: cosa si prova ad assaporare nuova-
mente una tale sensazione, coronata per-
fino con il premio come miglior portiere?
“Un sapore unico, quello di una scom-
messa all’inizio quasi impossibile e della
consapevolezza che nello sport il sacrifi-
cio, l’impegno e il talento pagano. Questa
è la mia Coppa Italia. Per prima cosa
voglio ringraziare la società, lo staff tecni-
co e tutti i nostri meravigliosi tifosi. Voglio
ringraziare mio fratello che da bambina
mi ha fatto innamorare del pallone,
anche se ho iniziato a giocare soltanto a
ventidue anni. Sono stati quattro giorni
pesantissimi, con partite che sono durate
in media cento minuti. Ma sia la prepara-
zione che la competizione, sono stati
curati sapientemente dal nostro staff e
dalla società. Nessun dettaglio è stato tra-
scurato e questo sicuramente ha contri-
buito al successo finale. Devo dire grazie
alle mie compagne di squadra che mi
hanno dato la linfa per trovare nuovi sti-
moli alla soglia dei 34 anni: in questo
gruppo fatto di giovani e di sole tre gioca-
trici Over 30, ossia io, Fiorentini e Car-
gnelutti: mi sento un po’ chioccia e questo
mi gratifica enormemente, visto che sto
provando a trasmettere alle più giovani la
mia esperienza. A livello personale, sono

orgogliosa di essere entrata a far parte
della storia del Torrino, una delle società
più titolate del calcio a cinque nazionale.
Un ultimo ricordo forte che ho è che pochi
attimi prima del fischio iniziale sorridevo
guardando la tribuna: avevo addosso la
tensione pre-gara, ma mi scoppiava il
cuore di felicità”.
Paola la maestra, Giulia Forti l’allieva, l’at-
leta più giovane dello Sporting Torrino.
Anche a lei abbiamo chiesto cosa ha pro-
vato a vincere la Coppa Italia alla sua età
“Vincere è stata un’emozione molto forte
anche per me, che ero in panchina e che
ho potuto giocare, giustamente per via del
livello tecnico delle avversarie, solo due
minuti della prima partita contro il
Cagliari. Questo gruppo è molto forte, sia
dentro che fuori dal campo, e se continua
a crederci, possiamo anche arrivare a
pensare di vincere lo scudetto, cosa che
nessuno ad inizio stagione avrebbe mai
immaginato. Ringrazio tutti per avermi
regalato quest’emozione grandissima che
spero di poter rivivere quando arriverà il
mio momento”.  

g.g.

Paola Pierucci, premiata
come miglior portiere

della fase finale di Pescara

IN PORTA DUE GENERAZIONI

Pierucci e Forti, l’emozione
corre anche tra i pali

Paola si è ripetuta a Pescara dopo lo scudetto del 2008:è stata premiata come miglior portiere della rassegna

Cagliari, gara che ci ha
fatto capire subito che il
cammino sarebbe stato
difficile e faticoso. E’ stato
bello confrontarsi con
squadre ed atlete di alto
livello come il Preci, che
senza ombra di dubbio è
stata la compagine più
forte che abbiamo incon-
trato. Faccio un applauso
particolare alle ragazze
della formazione umbra
che si sono distinte per la
loro sportività e professio-
nalità. Questa magnifica
vittoria è dedicata sicura-
mente a tutte le persone
che ci hanno seguito e so-
stenuto per tutto l'anno e
che anche stavolta non so-
no mancate all'appello, la
loro presenza è stata fon-
damentale. Avrei mille co-
se da dire sulle mie com-
pagne che hanno sempre
creduto in questa vittoria e
che hanno fatto di tutto
per ottenerla, ma una pa-
rola speciale è per Sara
(Agnello, n.d.c.) che ci ha
regalato una meravigliosa
finale grazie al suo strepi-
toso gol a dieci secondi
dalla sirena ed ha segnato
il gol della vittoria grazie a
cui abbiamo alzato la
Coppa”.
Daniela  Fiorentini, da

Servizio di
Gianluca Guagnetti

Alcune istantanee del
trionfo del Torrino a
Pescara. In senso
antiorario, da sinistra:
la felicità di Roberta
Cargnelutti dopo il gol
al Kick Off; Diana
Bellucci contrastava da
Convertino durante la
semifinale col Real
Statte; Tamara Vitale e
Tolotti durante
Torrino-Preci;
Sebastiani esulta dopo
il suo gol al Real Statte

giocatrice storica del Torri-
no, sta vivendo in una di-
mensione mai provata
prima in carriera.
“Non voglio apparire pre-
suntuosa ma ero convinta
che avremmo vinto, con
difficoltà, magari toglien-
doci la pelle, ma avremmo
fatto l’impresa. A luglio, io,
Giancarlo, Roberta Car-
gnelutti e Paola Pierucci ci
guardammo negli occhi
dicendoci che nonostante
tutto, se dovevamo farla
finita, l’avremmo fatto co-
munque credendoci fino
all'ultimo. Ed ora, il senso
di appartenenza a questa
maglia ci ha premiate.
Faccio parte del vecchio
Torrino ed oggi come allo-
ra, ne sono orgogliosa…
anche se ho sudato pochis-
simo in campo”.
Roberta Cargnelutti è di
poche parole: ma in cam-
po, quel che conta, ci
mette la sostanza.
“La frase che spesso ripete-
vamo era "non potrà non
essere nostra...". Lo diceva-
mo pensando a questa
estate, ai nostri inizi, alle
difficoltà, alle diversità ed
a tanto altro. Bisogna far
parte di questo racconto
per capire quanto questo
sia, più di tutto, ciò che si
vede. Vivo un sogno, qua-
lunque cosa ci sarà dopo:
grazie a voi tutti che era-
vate lì con noi”.
Manuela Ardito è ancora
stordita per la vittoria.
“A parole non sono molto
brava, non ho un ricordo
preciso, le immagini di
questi quattro giorni si
susseguono velocemente
una dopo l'altra. So solo
che stamattina (lunedì, il
giorno dopo la finale, n.
d.c.) alle 9 ero già con gli
occhi sbarrati a guardare
il soffitto della mia came-
ra, ancora con i brividi a
pensare a noi, noi che fino
all'ultimo secondo non
molliamo mai, noi che
con il cuore e la grinta lot-
tiamo su tutti i palloni, noi
che siamo i "capitani" del
nostro destino... perchè so-
lo noi possiamo decidere
se vincere o perdere. Se
decidiamo di scendere in
campo non ce n'è per nes-
suno... classe, tecnica, te-
sta, fiato, grinta, velocità,
tutte queste qualità insie-
me siamo noi! E’ stata
un'emozione unica, fatta
di immagini, di sensazio-
ni, di sguardi, ognuna di
noi con la consapevolezza
di potercela fare, con la
consapevolezza che il so-
gno per il quale lottiamo
da settembre potesse rea-
lizzarsi, con la voglia di
dimostrare che non ci
siamo arrivate per puro
caso, ma che ce lo siamo
strameritato! Per tutto que-
sto grazie... a tutti coloro
che sono partiti da Roma e
che dagli spalti ci hanno
dato la carica e ci aspetta-
vano a braccia aperte per
essere con noi i protagoni-
sti di un'emozione unica.
Alla dirigenza, allo staff,
al mister. E a noi. E ricor-
date… se te và…”.

Giulia,due minuti sono sufficenti per un momento di gloria: “Che spero di rivivere quando toccherà a me”

COPPA ITALIA FEMMINILE
I RISULTATI

OTTAVI DI FINALE
Sporting Torrino-Cagliari
Kick Off S. Donato-Ita Salandra
Catanzaro-Casalgrandese
Lupe-Sportland Palermo
Preci-Cantine Riunite Tolentino
Aragonese-CF Pelletterie
Isef Poggiomarino-Trilacum
Real Statte ammesso ai quarti

7-3
6-1
0-2
6-1
5-0

3-4 dts
5-1

SPORTING TORRINO-Real Statte

QUARTI DI FINALE
Sporting Torrino-Kick Off S.Donato
Lupe-Preci
Real Statte-Isef Poggiomarino
CF Pelletterie-Casalgrandese

4-2
0-3
2-1
7-0

SEMIFINALI
Sporting Torrino-Preci
Real Statte-CF Pelletterie

2-1 dts
5-0

FINALE
3-2

Serena Sias, la mosca ato-
mica, ovunque in mezzo
al campo, sempre pronta
a intercettare tutte le palle
delle avversarie e protago-
nista del raddoppio contro
lo Statte su una splendida

punizione dalla distanza.
Non poteva mancare in
questa carrellata. 
“Non ho parole, non posso
fare confronti perché per
me è stata la mia prima
volta. Sono felice, soddi-

sfatta, perché nessuno ci
dava crediti all’inizio, ma
abbiamo dimostrato di po-
ter vincere contro chiun-
que. Sono orgogliosa di
poter giocare con il Torri-
no, uno splendido gruppo
di atlete; lo staff, il mister,
la dirigenza e i nostri tifo-
si che non ci abbandona-
no mai, sempre con noi a
tifare ed a soffrire per l’o-
biettivo finale. Sono entu-
siasta di aver vinto la Cop-
pa, lottando contro le mi-
gliori formazioni d’Italia
ed avendo l’onore di gio-
care tanto in tutte le parti-
te. Sono distrutta, mi fan-
no male le gambe ma allo
stesso tempo sono pervasa
da un senso di leggerezza,
di contentezza e di ulterio-
re consapevolezza nei no-
stri mezzi”.
Infine, elogi meritati an-
che per una stoica Diana
Bellucci, in campo nella
manifestazione di Pescara
nonostante una mano frat-
turata: come è stato vince-
re questa Coppa?
“Fantastico, non ho paro-
le. Abbiamo affrontato le
migliori squadre d’Italia e
siamo uscite vittoriose da
ogni confronto. E’ stata u-
na sensazione unica, for-
midabile, che ci ha rese
ancora più consapevoli
dei nostri mezzi. E’ stato
tutto bellissimo: l’organiz-
zazione, la gestione della
trasferta, la presenza dello
staff e della dirigenza sem-
pre vicino a noi. Tutto
troppo bello. Grazie alle
mie compagne ed a tutti
quelli che ci hanno soste-
nuto in questa meraviglio-
sa avventura”.

Sebastiani è stata il faro della squadra: “Testa e cuore sono arrivati dove non ci
sostenevano le gambe”. Vitale: “Ragazze,brave.Ma se non ci fosse stata Sara...”.
Fiorentini: “E’ stato premiato il senso di appartenenza a questa maglia”

Roberta Cargnelutti è stata una delle ispiratrici del nuovo progetto: “Sto vivendo
un sogno”.Ardito: “Difficile spiegare a parole le sensazioni”. Sias: “Orgogliosa di
giocare per questa società”. Bellucci: “Grazie per questa magnifica avventura”

Il servizio fotografico è stato realizzato da
PAOLO CASSELLA


